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• .••-.rê n̂ o Cent. 4 t l . .̂̂  ,̂ ,j 
la.^iquarla pagina Cent. ^ 

rer più iriyorzioni i préz2i 
' ranno ridotti. 

: ! • - : 

Pagaqietìti anfitìpati 
; 1 , _ ^ t * 

'(^uita 
' . - ,1 

Ì'TL : ^ . - j r 

i j ? . 

; . - V 

Direjztone ed Ammimsfrazioiu 
Via Fos2o Dipinto '^. 3836 A. 

, ' - ••S'fc'^^fiì'aff 

I manoscritti non si restituiscono. 

In fado S1 FU 
mHWHHBiiBA^M 

I - * 

i j ? 

•ì - ' 

- .W- i~—' ^ ^̂  
'" / : '.-V 

1 ; . J L 1 • ?• | « 
|j|etràtd;Ceiit,:t4|; 

^ • • T W 

•^«tUili/tó Z •litóB'.-O 

l ^ ' 

.i^iiii»iij'i^.rM i^ww^^i^ ' j 
J^ - ^ n ' ^ ' -

|.^ÌÌ!!«^ 
l̂  C T Irr 

H«« 

I 

^enfra in una miòWfàse àéìh'svìB. 
vita onesta e proficua. 

5^Estv\nseca;siou^ fmova delle idée 
di lift sólo gruppo dì ùtìmini che 
ih fòiidarorio e framnaéMb'aitinga 
seril^tfFclìfiicolÌ;àsuperate,:lo;'tra3.-
sero alla condizioa|;;^#dìerna,' esso 
dìventailfprgano di' tutto impartito 
vermnmte liberaU padovano .mella 
lotta: .contro ogni consorteria ed 
ógni reazione. '̂ , ' ' 

L'atitorità maggior̂ e che dalla 
at]afgUfa:cferchìa delle sue i'sÉ)ìra-
l̂òm rìd&da'al Bacchigliqne céviò 

Tion:;tràsÌbr^à i l , ^ | ; progvamrna 
Sìftceramente libeirale, . \., 

Questo progranuna^Àquello del 
.paî tito che, dopo tanti annidi lotta 
giunto al potere, esplicò 1* òbblet; 
tiVo della su^'azione infuna serie 
di' riforme poUtiche ed anfijninistr^p 
tive, reijlàmàtè dalla nazìorie,''e f̂ à 
ètó^f ima la :nfcrm^^letìc«gj^^ 

; F^4ftóAr^^^-P^^s* .̂ dei^ple^isqitjj 

^ Uno sca «4̂ 10 grave ha tu^b^ ; 
la serietà delie discussioni del con-

I ^ V 

-sigilo degli avvocati in^ Róma. ' ,^ 
• L*òn: Petroni — un ììbera;le di 
vecchia data, incrollabile nella sua 
fede e nella sua onestà che gli dà 
,il diritto di affrontare qualunque 
questione di moralità pubblica 
ha pronunciato in seno del Con si-
:gìlo delle parole dì gravezza ìndi-
scu 

• - • 

Sollevate la conditone dèi Rap­
presentante del paese ; rendetela 
indipendente; non ponete un uóhio 
nérbivio di sacriTicàre il proprio 
interesse al desiderio di lavorar 
perla patria — equiparate nella ga­
ra che esplica Tirigegno il ricco e 

iB'̂  e,si, pi'ocUimerftiuiO eletti i . t ra 

TT _ \ r 

Il nùmero eccessivo degli avvo-
catr che siedono sui banchi di Mon-
^técitffl8;'n^la proibizione di ;^0 
su 508 — il brigare che rnoIti''3i 
essi fanno, barattandpJl 
degh elettori m un mandato di 
cìVèntì"— l'aureola che dì fronte a 

rti certi. Tribunah e a \ certe, 
c i rcon^u capo di questi profes­
sionisti cosicché, ne sapessero%eno 
di un matricolino arieggiano ad 

ilf4«^*^^^"^ s^pWni pnacipw aìtrettanti Cuiabci; sonô  fatti tristi 
tfella democrazia liberale, <ìhe ÌH^̂  ' -' '- ''''- ~ ' ' ->--^-
l'orbita della costituzione faranno 
la pa,tria rispettai f.,§|^|vl?i 

C^mera,^,allora — sia,pure, pre­
ponderante il fnumero: degli avvo­
cati, r— non avrete a rimpiahg'ére 
le deplorate tristizie chesiìamen-
taÀH'oggil . 
_ Le leggi monche producono ef-
fettì;^trlsti -^ ed e monca una legge 
elettorale che alla/ga*"ir ntóéro 
dì chi ha diritto al vòtopprià con­
ferma il privilegio d'esserb ^eiti b 
ai'ricebi; b'à' cStAdispostò'airan-
sigere colla propria coscienza. 
. ' \ [ 

1. ' j j 
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Pntlii**a propugnare Ogni inno 
mmm .cherisponda ne • •• ' ^ 
i /^Hka^^coat ì feérei 
alzata, 1© tófiìe arti^af^cft^Mfbntì 
a.^£^gb,e cpstitaiscje un ,bene prò-
e^fiéiìte della patria ' senza equi-
VOCI, senza reticenze, senza paure, 
faremo lì nostro dovere. , , 
,j Rispettati, rispetteremo -rr attac-. 
eî ti ci difenderemo —saremo bat­
taglieri perite il nostro compitole 
lotta, ma saremo cortesi peî chè 
siamo gentiluomiiii.' 
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^^Questo mutaménto chb a^^iétò 
nel Bi^cfii^iSkq, com' è̂ aùgòffiS tìì 
nuovejitt^rie nel cànipo p̂ ĥtico ed 
àtìtóffiSfrati'vò,'cosi è appgrtafere, 
di non lievi mighoneftfnella reda-
z\ox\ù del giornale. 
.^Numerosi amici ci hanno prò-' 

messo la loro efficace collabora­
zione ; — di qUè'sti che ci ónòrìa-
ino di avere a collabHrÀtori, pub-
blìchiàtno un elènco^ qhe è atf 
cora incompleto, ma che di p.ferl'ŝ  
st^àsb': è uria gartózik deiraùbrè-, 
vólézza hiaggmre che ìv Bacchi' 
gitone ha acquistato : 

Àlessifimv. GiuUd' --^ Ardi'qò 
^^rof, Roberto'^^'Caffi, ai/t;.^^^ 

V«wm,,rT &iUwh 4oÌt.Giovanni 
'^ CavagnarìproS:.!,^^^ ^-
CTtìScini prof.yinQÒnzO'^ EHzzo 
ing, Luigù-r^ Luzzato 'prof, Be-
marnino — MaMignaìi 'àóti An^ 
ionio —' Màfin dvv, 'Meshkndro 
^MMarinelh pToj. Giopanm •̂— 
Padchikroiti dott.'tìàspal^e ---, Pò'à-
gtmaavv. Gmeppe -rPuìU ppf, 
Franóesco Lorenzo — Tessaro dòti. 
Angelo.-^ Tivaroni avv. Carlo — 
fiterU avv, Giuseppe —- Zanihoni 
prof. Pietro. 

Il Consiglio 'di Direzione 
^ 

0. CATTIOICII , 
Gr. PACCHItiUOTTl' ' 
F; L! PULIRE i 
0. TlV^EÒNI 

•̂  Il Direttóre 
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sì ma innegabili e cbe non;-pote-
varrò tìbn •sollevare unâ 'f&%e di'ri-
provazione 
.rJjta.questioEer̂ ^^^^ 
ancora —* ora la parola ohBsWtìÉ^ 
Petron|. la nsuscita, e,; riaccesa, 
forma tema di diatribe lunghissime 
nella stampa. ' '• '" 

Noi sentiamo troppo alto il de? 
coro della patria nostra di cui 
Montecitorio A | la rappresentanza 
per npn̂  unirci a questa .protesta 
— ci dolora ogni fattfeche ménó-
rtìk a qu'^stà rafìpbesèhtan^a irsuo 
prestigio e certo ppn le accresce 
di lustilc^Vopera di questi-pnB're-
voÛ  'cài sfiglnàti^ià' il veliérandb 
Petrom. ,., > 

Ma di fronte a questa questione 
g^vissimk vtì n*Ì5 Uh' aK k̂̂  chg 
insorge —- êd e, questa : ..Come ê . 
sci udere dalla Camera tutto un cetS 
di professionisti? 

Gli avvocaci sono quelli x^ si^ 
sdala maggiore rappresentono le 
affliudini varie del paese— hanno 
la conoscenza del maggior nUmero 
delle questioni r— hanno rabitudme 
della parola per sostenerle e svòl­
gerle. -:•/'••• • • ' • \ ;; , ; 'V': , . 

E quando anche di questi pregi; 
nessuno —̂  una "' legge ché-̂  in ter-' 
eludesse loro l'accesso al Parla-i# 
mento e lo ìimitasse ad MUU dato-
numero, non sarebbe una* legge 
péribòlosà', restrittiva delle libertà 
garantiteci? Gqùiprèndesi la: in-

^compatibilità di ;chi, retn!jp}o dal; 
govèrno, dà'^origine à'ècfsfieM nella 
liberta del suo voto; non compren-
derebbesi questa '" incompatibilità 
nticfva', géteiila su'\ili Sutìbio/cui"; 
è vero, rispondono spesso 1 fatti, 
;ma che tfiifJSessa di essere^itigtn-
rioso nella generalità. , : / 

M^ il male ha d uopo tii un ri­
medio — iioa lo neghiarivo : tknto 
più che il rimedio c e . 
; Lo accennò, in quel suo splen-
ilido discorso l'on. Cavallotti'^ il 

ri 

mmedió è la' ihdetihità ai'deputati. 

*̂ aiy:̂ ,̂ r̂.̂  iV^® '̂'̂  * ^^ùm fra 
)a riunione annanciftia allo scopo di 
métWé'^lo basi dì un centro d'^izionq 
poUttca in- r vistft dóUa' pi:óssimè,^^le 

Erano presenti i senatori Berj^ipM? 
dì, Pléx?a, Vegesjì, PacchiottìpUùlà 
0 FarWa ì^auriziò ™ \ deputs^ti B^n^^ 
co^^eryo, Serra, FtìrràtijKrcòlej Slpan-
t̂ iS^ '̂i 08M» SiccaiidÌ4;.pan0ni, Fer;, 
raris, Oddòna, San Martino, Fresqot,, 
Sperino, Guata, Compans: Pasquali,, 

i Ribera e CavftUifti. 
' G l i uni e gli altri app 
alla,varia gradazioni delìà^Sinistra. 

PresiiedeUe il, senfttorejs^jenintendi., 

«sponendo 1 motivi aeUa riunione e 
cioè ì^mmik^'^orgàMmirB' ŝ^ 
vaste basi il partito p&0&mwmé 
sue varie gradazioni. È.ÌÀÌ senatore 
pEiiqplìiptti syoUe eloquentemente tale 
concetto. ,, . . , ;, 

E #on . Siccardi, avvertendo conie. 
ie Associazioni Piogressiste non a,ve-
vano por lo passato avuto vita percuè 
non = necessarie, ora di franto ' ai reà-
^ionfr],e^Éi .^sluftgitano è necessario 
ai facciftiio viVB*;s£-

Dflrtóngpno 

zióiie dello stesso ^ principio è pure in 
trodotta dallVartÌGolò GQ delìi legge, 
.dhé nello stabilirà le norme per la 
farmaZìorte dell'ttffizio^^deafìitivo delle 
sezioni elettorali determina che « ciar 
Bcun elettore ecf^mi.HJ'^^op.'^lJ^a-
da soltanto tre h^^} e si proclamano 
elètti i cinque pbe hanno otteniito 
maggior nunàero di voti. » 

« Si : tratta. 0;ra idi estenderne il 
princip^Q^la votazione per l'elezione 
dei de^SSff; e cogli artìcoli 65, Q9, 
75 e 80 è stabiliiò che là lìniitàzìòne 
del voto sarà applicata in tQjt|ii col­
legi, ai qijali siano assegnatl^ciriqùa 
deputati, tan^to per là prima votazio­
ne^ come per la votazione di ballòt-
tacgìo. . ., . 

« L'applicazione del principio è fatta 
cosi in mauiéra da assicurare non 
solo ohe tutte le opinioni, dì rag­
guardevole forza, siano • equamepte 
rappresentate, ma anche^idagarantir^ 
che ,le opinioni, lèiĵ jLuali hanno là 
maggioranza nel paele, pose 
timamente prevalére. Poiché, sé è 
cosa pe):ì(^pjo8a.^Qjìp-,la,mìnp,r^pze,sia-
no .oppresse, sarebbe danrio ancora 
maggiore per le istituzioni so par un 
sfsteni'à tròppo artificiale dì còritrà|Ì-
pesì le * maggioranze' lìonì potessero 
pjf6.v^Qre,.j Nalla,.vJcenda dei partiti 
tutti d^|)bono avere interasse cheque-

;ste proporzioni sieno mantenute, 
, | ^ Ì à Camer», introducendo uér^o-
Bt^^ièitto ii principio d'èV'VÒto limi-
t a i ^ ^ a voluto, come già ho avver-^ 
tìto,,cn(a ,questa innovazione non tur-r 
basse soverchiamente rordirj^ , na-, 
tiirale delle manifestazioni del sùft 
fragio. Se è facile a comprendersi una 
più larga applicazione del prin^cipìb 
dei voto Jijnifcftto, in collegi 'aventi un 
numero c(̂ Ìc\8Ìd6r©voJejiì depu|,ft|,vXcoll<> 
S|;/i»iipio provinciale si 8arebb|ro^,|̂ -j^ 
vuti del CO1!Q2;I con 18 e con 10 de-
putati) non era, ai contrario, oppor-
tunVè giusta la sua appUmiMf^nói-

collegi ,ph0:lvanoQ..3olament6 i , ,3 0.2 

tigp del nostro Vico, che «le coèe 
fuori del lóro ordino r^aturale né vi 
sì adagiano, né vi durano». ^ 

« I l principio fondamentale dello 
scruiinio di lista,© sancito nel nuovo 
testo dallo articolo 45,̂  sostituito à 
quello della legge ,22-. gmtìfììo:§4BS% 
In esso è,disposto cho il nupoero dei 
coltegi per la,elezione dì 508 deputati 
é, fissato. a'jl35^^, .v :. . ' î ,,. 

« Il numero dlfacollogì a 5 depup 
tati non Sarà .minore di 33 deputati, 
né tnaggiprt^ di 38. ; ^.:^, ;,,r 

« Là ragione di q,ue t̂,e disposiaioni 
è evidente. Nelle ptSfìricie ove sono 
assegnaciicéiuquei {soli, deputatii-può 
darsi luogo ^1, voto 4ipnit8|to;.ii[^4uoH^ 
che h^nnp sei 0 sette deputati i ^ 
disposisiono diventa ihìpossibile, pe­
rocché'tièl ripario, si'avrebbo, oltre 
iiai cóliegib.> ,4j t,cinque, un altro di tttìo 
p dldue^dapututi. ,In.q|ielÌe prov.iniji^ 
poi,, che ,̂ ianuo più di s^tto^^^qpu^^l, 
il,riparto.ha da farsi tenendosi entro 
rtmiii^inMM d^Ià leggei che Ira 
fissato anche il màssimo riumoro; è'd 
3li.Bi||iJ!rno doi ^collegi; àscinque^i sé?* 
guendo, le due proposto dei Mijnistey& 
e della Commissione della^ Camera. » -^lìwF'Jtif ^ 
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Venutisi poi alla applicazìnne ora?. 
tica deirldea, si propoiga di passare 
aljìa no,rpiua cli.m* Gopftì|ato,il, quale 
si|̂ ĵp6i[\̂ ,ro 4* azione del,,,partito pro­
gressista. ..,.M% .̂̂ /-̂ -̂ > .>,•„.,„.,•,,, i.,. 

,E su proposta di Ercole venne con-
fermato^^in ;,t*lQ,, oeiCicà U Gomitato, 
promotpv,^ 4eUa,.TVPuione costituito 
4i,^ìgnòrÌJ^t^iaii;Cpmpans,.Jerrati,^ 
Frescpt,^ Spajitigati, ,§ ,̂n, ..Martino, 
Vill^ ed i jsehatori Benintendi e Pac '̂i 
ciiiòtti. 

gli tjieiit.uii ui vj«tt!5i.i uuiiegi utili, 
hmo scrivere pili di I homi nella' 
f scheda; per cui ogni altro tìtoè^ 

iJL^^I^'rjSl^^'i'^'^'^^ I • - H I ' . " ' , 

- J - K • 

^W^U là tmMiQ imnfsteill 
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, Fî  distribuita si senatori là Belaci 
zióî e";COu c^S|fi mini^tro.,4aÌWiffit6rno 
presenta [&\ > Sent̂ Jo il;progettodì legge 
sullo scptini^-4i JìsKo.H, . .; a 

J ? R ? '^ÌPm pqnsi^erazipni SUI con-. 
cqt|̂ i, essenr.iau del progetto, la Rela-
zion^lMjnisteriale cosi p|O8egu0; .: : 
;.|̂ /s^pl nq'odo,stesso pî e. aUVestensÌP-

ne 4^1 ,̂ ui]fragio è savio temperameli-i 
to lo scrutinio di lista, co(ii è parŝ ,̂;; 
che allo'scrutinio di Usta fosse tem­
peramento equo l'adozione del prin­
cipio del voto limitalo. Una prima ap­
plicazione di questo piincipio venne 
già fatta n-eiirlg'^trTO^^^^ cui 
V artìcglg^g^ disporne;,ché^ nellasotà-
zipn^.pei tre oonsigUeri provinciali 
clĵ e fanno ,parta, .della Commissiona 
provinciale per gli,,appelli elettorali 
« ciascun. meiifibi';À''del Consìglio scriva 

.gella propria sclioda soltanto due no-

mMorànza,'© si sarebbe limitato ec- \ 
cessìvamehte il diritto degli,,,elettóri, 
pel.c[uaU. divorrebbero in parte illu­
sori 1 bensG3 î,,deUo scrutinio di-list?i, 
e secnatamente il diritto,di utijizsiare 
il proprio voto per più candidati. , 
' «-La Camera ŝltvO perciò fermata 
av collegi di 5 deputali, deiibarando 
che ali elettori di questi collegi non 
debb 
loro 
aggiunto sarebbe còme non scritto 
Per gli altri collegi a'4, af^Sre a. 2' 
deputati gli elettòi*! hanno^1f diritto' 
di scrivere tanti nomi quanti sono i' 
deputati assegnati. ; y » 

,« Molto ai è discùsso su questa rap­
presentanza dello minoranza : e piirve 
a taluno che fosse ingiusto imporr^ 
sol Or ad alcuni collegi l'obbligo dì 
darvi posto. Però convién notare che 
la maggioranze, dove sono forti e di-
scìplìriàté, bastano ad Occupare anclia 
tutti i cinque collegi, è che le mino­
ranze'^lla lor vplta si trovano più fa­
cilmente in forza nei|collegi dì terri­
torio 0 d̂i\ popolazione magè'^rV, co­
ma sono appunto quelli dì oihqU^ de­
putati, dove percjiò è più equo lascia­
re loro la possi tìilità di farsi valerle : 
il che non toglie poi che nei collegi 
a 2, 3 0 4 deputati éssb abbiano an» 
che la possibilità, secondo la loro im^ 
portanza, di contrastare efflcaceménte 
iì c^mpo. . .u» . ' 

« S i ogni "modo il Ministero, ac-
dlttlritìo la riforma nella misura pro­
posta, non ne |)otrebb0 approvare una 
magî Vor estensione. • ' •' '• • 

«Queste due riformo si presèntatio 
al palese col carattere oomun^'a tutte* 
quella che hanno ottenuto il suffragio ; 
dèi Parlameutowil carattere cioè, di'' 
riforme ponderate e graduali, che go'-
vertìó e f^arlandento hanno sempre a« 
yute a norma*'d^l'opera legislativa 
concetto profondameata vero e pra-

^̂  ,-̂ ;̂̂ ^ , ^^1 marzo. 

Sulle sceno diaues to Teatro Sol 
cialo recita attualmento, la Compagnia 
Drammatica delle Sorelle ^Marchetti, 
la quale é ben migliore .di tante altre 
che furono aa Esto negli ultimi tempi, 
M'i ì-y\.iU^> Jtv.iimmiti•-•tàm'' nn.' ,..-*,̂  tif^-,'-iQ 

Sia peir intelligènza, capacita ed af-
fìatamento dei singoli artisti, còr^e 
pure,pel corredo di abbigharaenti eà 
alpbii scénicìjj^ . . ., 

i CIÒ merita lode in graa parta 
r onorevole Presidanzsj che non si la-
sciò sfuggire quest'occasione per àp-' 
prestarci un divertimento assai gra­
dito. —̂ I cittadini, riconósciuto ÌSNL 

dalle primo ti'valore dèlia OompNpiai' 
accorsero in btìth humèro al te^trò^ 
per incoràggiiirlà colla lòVd prOSèriZftf 
e trilìùiàrlo prové^;ai stima igSrnS^r 

; applausi npetuti. 
Si può star certi che progredendo 

dì sarà in sera, l*affluen.j?a saràmag-
gìore? poiché la compagnia interessa 
davvéro; . , . , - • ••. i ' \ ' i;.., y. 
MLIesecuziono è ottimaf'por part^ 
della signora Adalgisa Marchetti-Bo­
laffi, prima attrice, che dotata di per­
sona avvenente, di voce delicata, dì 
espressione nel detto e nelle movenza, 
riè'àee cara ad ognuno. 

^ i distinguono W6^^ ̂ \ signoj^ J i^l^ , 
Marchetti^ primo TOyjré, espertissimo 
della sceVia, là signora Teresa PeCo-
raro, aripassìonata cultrice dell' arte, 
e la, signorina Teresa Bigni, tutta 
grazìa^,e-brio.,. ,^,.,, ^,j^, , .i. .('̂ ^ , . , 

Il repertorio, drammatico è fornito^ 
diì nPvìtà ; vóhhero'gi'à rappresètìtali 
\\ Dìifréiamó dì Sardou ed i f TOlió' 
at Cpraiia di Delpit: altri lavori re-
centi ci sarà dato gustare nel cor§c? 
della stagione.; -̂ .̂  M 

^Stirano»,,— Alle 3685 persone 
predenti Con dimorai abituai^ aggiua% 
gaado H persona assentì si ha il ta* 

^ÉEI® ^^''* popolazione di diritto del 
Tomiine di Murano dì 3756 abitanti. 

La popolazione di faÈttoi aumentò in. 
confronto, .del precedente censimtìuto'! 
di. 229 persone e quella di diritto di 
66 •persone.:i^t^|. '. -^ -^ ' 
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munak ha deciso di dare tutU^ltparte 
richiestagli dalla deputazìona provin-

* 'e di Udine per concerso dua"fe^• 
SlttwSgo. — Ŝ  è rmmta i'assem-

blea generìile dei progressisil e da-
iQófjraticV deUa provincia per gettava 
ll^ftii dì un* organb^zione del ^ar< 
t i t o l i fronte Mie ^ ì o v e condiiiìonì 

^^ólitiohe fatte dalk legge elettorale e 
dallo scrutìnio di Uslftjjom' era statt) 
preannùniìàt^P^^ ' '" '̂* 

V aasembisa riuscì numerosissima. 
Sono intervenuti più di duecento da 
ogni parte deUa provincia, %:S?n leg­
gera modificazione all'ordine àelgioc 
nò furono accettate le proposte de 

omìtato promotore. 
13ill8BsQe — 11 ConsigUo deUa So­

cietà operaia discutendo sui due primi 
argomenti che -verranno trattati al 
Congresso Nazionale operaio in Roma 
concluse che ii riconoscì||^gnto giu^^-
dico si debba ottenere puro e sèm-
pìico senza aicuna ingerenza del go-

^ferno, a che quanto alia Gassa naaio-
liaìe di pensioni per gli operai, quan-
dcL^noìi se ne poteŝ ^e istituire una 
Bofa per lutto \\ Regno sia da fon­
darsene una ptìr pròvìlfèìa. 

•WeaacKla. -^^11 Bollettino del Mi­
nistero di giusMa dì lerHéra anopi-
zìa che Ohiaramanin, vice-presidente 
del tribunale dì Venezia, fu nominato 
presidente a VoUerrâ ** '̂ 
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H Sindaco diramò il seguente avviso : 
La lista complementare degli elet­

tori politici, compilata in conformità 
aUa Legge ^ mm^ ^882 N. 593 
(Serie 3'*|pSène pubblicata da oggi a 
tutto il giorno 14 corrente nel cortile 
terreno del Palazzo Municipale. Un 
altro esemplare ó depositato airUffì» 

t^j^Ù)!.della.Sezione Anagrafe a disposi-
àiòne dèi cittadini. 
'^ Colla lista suddetta si pubhlìcànp 
aegU stessi modi e per r eguale ter­
mine te Uste degli elettori, già i'scritti 
in base aÙa Legge 17 dicemdre 4890; 
nonché r elenco^ di coloro c|ietrovan-
•^tsi sotto le ai:mi nella qualità di 
SotVufflciuUpi,soldati, pppurejappar-
tenendo a ^ r p i organizsati per 
«io dello Stato, delle Provincie è dei 
Comuni, non possono esercitare il di-

'^'^^^fittp.elettoralè, finché duri questa 
lqc«tindiaiiofl|^ 

' I reciancii contTo^ll^ dette listo do 
vranno essere presentati al protocollo 
del Municipio non pm tardi del giorno 

" ^ • 'I • ' ' 1 . 1 I ' 

14 suddetto. 
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K schiarimento tnaggiore si npor-
taho qui sótto gli articoli 5 e 6 del' 
K̂  Decreto 26 .gennaio 1882 .N.,^p4 
(Serie 3*) che hanno riferimento alla 
presenta pubblicazione. 

•pivdova; li 4 Marzo 4882. 
..Art, 5. Non, più tardi ,del:4.Marzo 

le Giunte inviteranno coiTfepuhblicQV 
manifesto chìunqtte abbia reelami dà 
fare contro le liste, a presentar|j|g,fti-

iiyi 

•.-̂ ' 

entro ìi I t fflcio Oomunal 
• _ r- ¥ UI I ^ 

Stesso mese. 
Durante questo tempo un esemplare 

delle lìMe*e dell* elenco di cut ali'ar^ 
ticolo precedente, si dovrà tenere a£ 
fisso nell* albo protorìo e V altro rima­
nere neir Ufficio comunale^ disposi-

!^ìi|iu^luntl«^ cittadino^ 
"'" Snt|^ptìfiahei!annp:;4i33pjgi^ 

"tacente al Prefetto della Provincia la 
affissionB del manifesto. 

Art. 0. I reclami dei cittadini ai 
Consigli comunali contro le iscrizioni, 
omissioni e Gancellazìoni fatte dalle 

" r ^ 

CtLtintè dovranno essere presentati 
entrò il termine indicato neU*artìcolò 
5 del presento Decreto. 

Entro lo stesso termine dovranno 
essere presentati alle Giunte ì recla­
mi contro le iscrizioni fatte in base 
alla di8p08ìzic|ifì transit%j;j[* di c\ìi nel-
1' artìcolo 100 della citata Legge; eie 

T _ ^ 

Giunte dovranno decidere sopra ì re-
clami stessi in conformità alle dispo­
sizioni del successivo artìcolo 100 ; 
prima della riunione dei Consiglieri 
comunali. 

C a r i e d a t i o e o . — Il m 
dell interno ha diretto nuove ó spe­
ciali raccomandazioni alle prefettura 
per una attiva sorvealianza sulle carta 
da giuoco. ••*^i^'' 

Il ministro ricorda poi che (y|^plu-
dere la contravvenzione iPar 4'uso di 
carte da giuoco non bollate, non può 
mai giovare il faWo che siano logore 
e vecchie, o T asserzione che neff'^atto 
della sorpresa si gìuocasse non aa in-
teresse, ma per puro passatempo. 

Kichiamiamo perciò 1' attenzione 
degli intereBBajy^e specialmente dei 
conduttori dì publici esercizi su tali 
disposizioni affinchè possano evitare 
contravvenzioni e molestia. 

"Slsì®e^l gisarSelIcs.' — E questo 
lì titolo dì una nuova pubbUcazione 
giuridica che nPi segnaliamo all' at­
tenzione di tutti coloro che hanno 

• mmw 

bisog^^ di intorpretara e applicare lo 
: ìeggìJ-

sgrAbVramo letto il programm% .̂̂ e il 
sagf^J già pubblicatii^dp non esitiamo 
ad affermare, che l'opera riuscirà di 
una incontestabile utilità. Sarà questa 
Una piibbUcaziohe porìodica mensile 
destinata a raccogliemraano a mano 
quanto la giurisprudenza ed^:anche||a 
scienza (fatta eccezione alle questioni 
puramente dottrinàrie) vanno quoti-
dianaraente producendò; e la raccolta 

, sì farà non in forma di tesi, ma di 
sojTjmari" cho conterranno la soluzione' 
delle questioni trattate con tutte le 

i ragipni tóha la determinarono^ Donde 
*Ìii possibilità della raccdltìi di una 

cosi vasta materia in un solo perio­
dico, economia di tismpo, e dt spazio, 

• • • ^ L 

4ed anche di spesa per tutti. 
Ciò che poi ha di Veramente origi­

nale, e meritévole di ogni attenzione 

'mMM': 
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•"_ Mio caro signqr Feldheim, mi 
premeva immensamente di: fare cono­
scere fra dl^lSo due Uomini cosi di-,, 
stìnti ! Il signor istitutore Feìdheim^i,, 
ed il signor conte di Schorn ! " 

— Feldheim sì inchinò corteseraen^ 
te ed il conte lo salutò leggermente , 
e superficialmente. L* istitutore se ne 
risentì: il conte aveva egli forse tro­
vato superfluo di corrispondere in u-
ffuale maniera al suo saluto. Era una 
pUra questione drforma, majn questOjS 
caso essa corrispondeva perfettamente? 
alla' sostanza. Egli squadrò lungamen­
te il conte dull'alto al basso, e quéf'̂  
sto sguardo ne provocò uno non meno 
urrogarite per parte i^kEgone, 

Allorché gli stranieri avevano pas­
sata la, sòglia di questa casa una cat̂ ^̂  
tìva stella eni comparsa per èssa sul 
firmamento! 

Adelaide fu presa da un tale affan­
no che dimenticò quanto persino Feld­
heim aveva veduto; cioè quanto la 
faceva beila la mesta serietà, colla 

ì quale essa guardava questi due uo-

i?^r, 

è la tabella si notti c a p i t i ^ sarà cor-
redato^j^nt fascicolo, e alla quale si 
concatenano richiami e indicazioni no­
tati nella raodtpil^utto idaato e oon" 

agnato in modo pfe|i|U lettóre potrà 
' cSÌ pò d* occhio solo colla scorta del-

rùltima jtabella rilevare ciò che lai 
effemeride contiene fino dalla sua i-
stituzione intorno a tana determinata 
gUestione. 

Le doti dell'egregio avv. E. "Verona 
di Pordenone ci afddaiio che egli con­
durrà il lavoro con queir esattezza e 
intelligenza che sono jndìspensabili 
allo stesso. 

VII* lista dei sòttoscrìtJ|5|i le schede 
per la colletta per gli anni 1882 83-
84 Bpfavore iBlla Congregazione di 
Carità: 

N. N. 
Giovanni Buzzacarìni 
Fratelli Sangi i^ lp ; 
Giovanni doti. Alessio 
Giacomo Fascio 
Pietro Zatta 
Leone Schuster 
Luigi Fantinati 
Lorenzo Dalla Baratta 
Tommaso Orlandi 
Bude Lolli 
Marco Da Zara e nipoti 
Antpnio dott. Pittarello 

L. 20. 
5. 

15. 
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400. 
150. 

calcoliamo che dei n o a ^ contadini, 
ne avremo n o L l ^ ^ ^ H gran vantag* 
gio ooirutìle conscguente dei raccolti. 

!P«r l a v e r a i » , — Bìceviamo e 
dovere d'imparzialità ci impone di 
pubblicare: 

Padova, 28 febbraio iSS l 
Egregio signor Direttore 

del giornale ì\ Bacchiglione. 
ll^risppsta alla lettera dei signori 

Cortelazzo, Fioretto, Munaron e Mu-
negato, pubblicata nel Bacchiglione 
di ieri, mi limito ad osservare: 

1* che i detti signori, da me Inter-
pollati in presènza di terze persone, 
che sarebbero pronte a confermarlo 
occorrendo,riconobbero non osserverò 
ch'io abbia loro carpito la firma quali 
promo|pri dell' Associazione Savoia, 
ed anzi so^lungo cho iVsig. Fioretto 
ammise di aver latto per ben due volte 
il programma delK Associazione stessa 
prima di fii'marlo|; 

2° che tutti e tre assistettero alla 
prima e i due ultimi ancho alla se-
conda seduta dei promotori e dichia­
rarono formalmente di accattare di 
formare parte del Comitato. 

Con sincera stima, dì Lei, signor 
Direttore ''^ 

Dev.mo 

k |a , vedova. ^XJn bambino espo-
dlli'età C g ì ò r n i ^ ^ , ' 

• Tutiì^dì^Pftova.-^^^^^^" .- ;• 
De Franceschi ,Fa t toMt Giuditta 

ftiifllpài^nl, dVanni 63, villipa, con-
iugutft, di Vigp»n|^H Cpniunian Lui-
già di Domenico, ô ^̂ anni 25, villica, 
nubile, di Oonselve. i 

SPEi;mCOLl ff OGGI 
TEATI^ÒONCOllDl, ore 8. — Xè 

Cai^gann^i^i Comeville • 
fÉATRo'yAKlETA, Via ; Porciiia, 

questa sera trattenimento. Ore 1 Ì\Ì, 
BIHHARIA S. FERMO. — Questa 

sera concerto vocale ed istrumentale. 

a ? E i j ^ T i ^ i 
e m 7;i^i-:r.."" 

e r K^? 
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mmi. Solo il^barpne era^ disinvolto 
*neir ignoranza di ciò che avveniva nei. 
cuori delle persone che lo attornia­
vano. Egli preseVittorio per mano e 
Ip; presentò a Feldhelmi esprimendo 
la speranza che .egli .sarebbe un com­
pagno affettuoso per Alfredp. 

Feldheim guardò prima Vittorio e 
poi Alfredo. Quest'ultimo scosse leg­
germente il capo; Feldheim io com­
prese, . 

— Ed ora|g|:pregp, caro conte, dì; 
visiti!ra le 'mie sòrtìUe; esse certa­
mente sono ansiose di vedervi. 
^̂  Egone era naturalmente contento,. 
e.sì lasciò guidare presso alle vecchia ;• 
e da uomo di mondo (juale era, baciò 
a tutte tre cavallerescamente la ma­
no, pfBfpnden^o loro miiSei gentilezze 
che facevano andare in visibilio le tre 
Parche. 

Finalmente il barone chiese ài conte 
ed a su> nipote il permesso di con­
durli air appartamento che era stato 
loro destinato. Egone baciò nuova­
mente la ns.,̂ np alle zie, poi anche 
quella di Adelaide sussurràfflole a bas­
sa voce : — A rivederci 1 — ed ab­
bandonò la stanza accompagnato dal 
barone. 

Pochi minuti dopo Adelaide 0 Feld? 
heim si incontrarono nell'atrio. Egli 
voleva riialfare in camera sua, Ade­
laide stava per andare in giardino. 
Prima di separarsi, Adelaide si fermò 
e lo guardò con un'espressione, alla 
quale non si poteva resistere., 

Volete f^fc|0alcunchè per amor 

L, 702.-^ 
Riiiòrto lista precedente » 11097.— 

V Totaiy^.TL799.I 
.C^Méiata» ltft':pÌovei. -^'Notizia 

dalla campagna dimostrano la gioia 
provata in tutti per la piova. 

Questa gioia l 'ha divisa anche il 
cronista, 

Il cronista non ò mai stato un ero** 
ciato per motivi dL|conomia e di cro­
nologia,; ihà se devési pVestar fede at 
poeta, «ebbene ; 

.> . . . poeti3 
<|^J2(i6«^ audéndi semper fuit (Bquà 

è cosi in grado ; dì immaginare ; per-
fettam^ntè eoa quanto giubilo fu la­
vato •'="'>' •' ••• • •• • • _ _ ' ' - ^ ' 

. . . . i'mwo a Dio 
Là, dai homhardì miseri, asse 

quando finalmente salutarono suite 
arse solituditìi^ayila Palestina' la be-

^ - • r , , 
• . ^ - i ' 

pioggia invocata da tanto tem­
po.. E dalla gioia dei crociati si viene 
per naturale confronto a farsi anche 
un'idea abbastanìsa esatta della con-

isolazione che debbono avare provato 
^ gli^'alricoltori vedendo un pò d* acqua 

piovana dopo tanti mesi d^unasiccità 
straordinaria. -mmM] 

Poiché era voluta dai campi e gio­
verà grandemente alle seminagioni, 
sia la ben venuta anche la pioggia. 

E per quanto questa piova coritinui-
ed annoi, pure ne godiamo immensa-
mente. Divìdianno perciò tutta la gioia 

mio, la sola cosa che vi chieggo dopo 
ohe ci conosciamo? 

L'istitutore yide il dWèi sguardo 
supplice ed infantile e le di IÌBÌ lab­
bra porporine semi aperte, 

— Tutto ciò c h l % possb'I 
sposa con un profondo sospiro. 
^i-^ Allora siate buono ed indulgente 
verso rrtio cugino. Egli créBBè con ine,, 
mi ò caro come un fratèllo, e piò Che 
farete per luì, io avrò còme fatto a mèi 

Essa era tanto bella, tanto veritiera, 
essa lo diceva con tanta semplicità I 

Il« cuore si apri a quest* uomo tri* 
stéffi^la còsà^bhe non doveva oiW^-
passare lef%bb||,j, cercò a trovò la 
strada attraverso gli occhi e scintil­
lava in essi come un tremolante ba­
gliore. Egli le stasela destra, e disse: 

'— Glielo prometto, signora, fino a 
che lo sopporti il mio onorai 

Ed egli, tanto bello nella sua dol­
cezza gettava tale uno sguardo sopra 
la giovàWe donna, da farle scortert':' 
un brivido voluttuoso por tutte le vene. 

Un rumore la fece rientrare ih sé: 
essa tremò come se dovesse cadere; 
Egone usiììlikii dalla sua stanza. 

di sei anni a nome Erminio 

Domenica 5 Marzo^yie ore 1 pome­
ridiane avrà luogo un trattenimento 
sociale. , . ,,̂^ 

Nel p r d p ^ r n a figurano cinq 
pezzi. 

I l ^ g p o ' è una novella per piano­
forte a quattro mani del Riff; vi 

imprendono parte i signori Còsta e 
<E î;leso. 

Il secondo è un p«zzo di Delfi 
Alard: 5oMU«HÌr daMozaft, per Vid 
no con accompagnamento di Piano­
forte; vi prendono parta i signori 
Alpron è Pisani. 
f' Terza viene una compoaiaìona di 

FRANCESCO BHOCCHIK ! ^ > « ^ ^ * ; T ' <ì«^^F^n'Ì«>'anno parto i 
signori Pisani, Cimegotto e Baragli 

Viene quarta una composizione 
un nostro distinto giovane concitta­
dino Cesare Pasini: largo e minuetto 
per pianoforte. Violino 0 Violoncello, 
a partLi5radd6ppiate5 vi prendo plffe 
i signori Cimegotto, Pisani, Baragli, 
Gradenigo, Alpron, Bressan, OaÙogari, 
Ternani, Venturini. 

Viene uUimà l* armonia delle sferài 
di Bubinstein; vi- prènderanno parte 
i signori Cimegotto, Baragli, Marche­
sini, GradenigOj Alpron, Almerigottij 
Bressan, B'Moni, OalUgarì, Corazza, 
Dianj Farltttti, Marangoni, Omizzolo, 
Saìotto,_ Ternani 0 Venturini. 

I soci pòiranriò ritirare i\ viglia^ 
cui hanno diritto, noi giorni di Venerdì 
a gabbato. ; iWi 

: ! ' 

In Vighizzolo un povero bambino 
» 

veijyva; colpito dall' angina4i§8rica^il 
municipio prese tutte le misure per 
rigoroso sequestro. 

IBgari^ M IP. §. — Il diario di 
P. S. aontienf|y)ggì soltanto l'arresto 
di un questuante^ 

' ' ' . ^ 1 

ìSJmm «1 ala. — Fra Bernardino e 
donna Berenice; "''^ ' 
• —r Tu ricavi troppo spesso Guiscardo, 
e gli dai troppa confidanza. 

--r,^a, 4aro mio, posso metterlo 
alla porta T^i 
. —rPuoi fargli dire che non sei In 
casa, parche, alla fine, ; «gli ti fa la 
corta. Sii franca, confessalo. 
• — Ma...» . , . , . -^ . • \ \ ' ' 

-—Ecco, vedi, tu n W hai coraggio 
dinegare. " . 

— Ébbene|^§e convengo; ma tu 
non hai a temer* nuUa. Se egli mi fa 
la corte, è per isposarmi...'..». quando 
sarò vedova. 

--h'-.t 2^-^ 

.is^r 
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Wika ed Egone passeggiavano ra­
gionando in confidenza nel giardino, 
allorché incontrarono V istitutore, il 
quale chiese loro molto cortesemente 
se avessero visto Alfredo. 

»oIM(aeae3t«9 ^l®Uii @£i&«o d i s i l e 
del 28 

WascSt©, -^ Masî hì 2. —• Femmine 0. 
r 

'^sjérllMaoBai. — Meneghétti Mi­
chele di|||ietro,: calzolaio, celibe, con 
Pasqulltfto Maria di. Marco, sarta, 

Entrambi di Pàdova. 
]5f@t" î. "- Risin Linda di Luigi,dì 

mesi 2 1(2. — Gìacori; Luigi fu Giro-
ìamo,d'anni 39, cappellaio,coniugato. 
— Mtìzzocco Niitale fu Pietro, d'anni 
42, fabbro ferraio, coniugato. ;—i Sar­
tori Luìgi-a fu Giovanni, d'anni 30, 
tesaiifrico, nubile. •" l'avai^, Gaspa; 
rini Teresa fu Angelo, d'anni 83, la-

— Bisognertibbe piuttosto chiedere 
ciò a voi —.^rispose W^ku con mali-
gn i t à .—L istitutore deve pure sa-

"pére dove si trovi i l l f ò allievo; >òi 
,^|iete ({ttì^àppunto; par questo. 
ĵ ; ;*I^Èî |̂ gae saU..al ; viso a^^Feldheim 

ed egli' non potè trattenersi più oltre. 
-— Pregiatissima signuriha, ^ - disse 

egli con alterigia — da qualche giorno 
osservo che è vostra intenzione di of-
fondermi. Quale che sia la cagione 
per cui lo facciate..... io vi assicuro 
che tutti i vostri sforzi sono affatto 
inutili,:, voi non nii trarrete d'un pol­
lice dalla via che i miei dovari mi 
hanno segnata. 

Si toiseflf cappello a^s* incamminò 
cori passo calmo verso l'altra estre­
mità del podere, dove si trovava un 
arande orto, pel qualei^l«uso era co-
raune fra i Pòllender ed 1 Salten. Egli 
vi trovò i fanciulli. Feldheim si miao 
ad osservarli. Natty e '\5lt|g|'lo g'uo-
cavano all' altalena aggrappati ai ra­
mi di un melo: essi avevano scom­
messo a chi ircsisteva dì più, e Al-
frado sedava sopra una panca a do­
veva contare sull'orologio il tempo. 

r - Non ne posso piùT — gridò Vit­
torio, 

-^ Neppure io — replicò Notty; ed 
entrambi caddero dal ramo per terra. 

— Eccoci ^ua coma le pesche ma­
ture I — aggiunse ridendo Netty, est 
alzò. — Dunque Alfredo, quanto tem­
po è? 

— Undici minuti precisi, 
~ Ciò non è vero ; deve etisero dì** 

^ ^ - - ' - - ' 

Udienza pom, del 28 febbraio, 
11 valente avv. Muratori — questo 

gàiribaldino della parola, come un col­
lega ebbe a definirlo alla « t M t -^ 
nella udienza pomeridiana continuò la 
sua arringa per altre tre ore, davanti 
ad uh uditorio intelligentissimo, come 
quello del mattino. 

Non potendoci esser dubbio veruno 
sulla responsabilità del Parrà in base 
alla lettera ed allo spirito dell'arti­
colo 1151 del codi09 civile, passiamo 
ad ^sarai^iar^ anche la lettera e lo 
spirito dell' art. 1153, per vedwe ise 
ed in quanto sìa-responsabile dal ifatt 
del guardacaccia rammini&tratore della 
Oasav-Reale, cav. Vigliada. ••ifc'" •''' 

È inutile il sostenere cho^fbésti è; 
ila guardie non si trovano per l'eser-
cizio delle loro fauiiouì nel rapporto 

r̂  

più --; gridò :^vttp|iè*-r-No(ì sei stato ^ 
attentp, oppure tu e'inganni di A c i t ^ 
qua minuti 1 ,, , • 

— Io non dico bugie -^sciamò Ah. 
•edo — eppn permetto che mi si : 

dicano simili cose. 
— Ahi tu non permetti? E che 

cosa faresti sa non pertanto io te lo 
dicessi, signor Nonmitoccate? 
— Vittorio I — disse Alfredo trat­
tenendosi - - nessun mi ha offeso. 9MT^^ 
cera come tu. ba 1 miei i^enitori sa­
pessero come tu mi tratti, essi, non 
io sopportèrebbéFò certamente. 

— Ebbene va a diglielo -— replicò 
con ironia Vittorio. r~ 0 perchè non. 
chiami in aiuto iltuo/signor maestro 
e non lo preghi W picchiarmi in vece 
tua? perchè non lo f̂ i ? 

—- Perchè io non tradisco i miai 
compagni, e perchè non voglio farmi 
aiutare in còse nelle quali non posso 
aiutarmi da me. Jfp̂ / 
— • Fammi il' piacer^^Jli smettere, 
tu non sei altro che un' gi^suita l V 

—K Vittorio! — gridò fuori dì eè, 
Alfredo — ritira questa parola op­
pure.... 

— No, non la r i t i ro— soggiunse 
ridendo Vittorio — e se tu non ci 
credi, te la scriverò anche sulla spalla! 

Queste paròle fecero uscirà Alfredo 
dai gangheri. 

— E' la prima volta che io batto 
qualcuno, ma presso dì te s'impara 
tutto 1 

(C$nUnua>/ 

•Sii 

'l'i 

r^?^^ 



nesso 
è sbattente da m XGtùéWopT}^^^^^ 
dato eat) voluntafe, nan'S^k é!io necsa* 
sitate, porche la l(bertà^4slU Boaita;̂  
ndf^floBsi negli?, Ohi afada utt ser­
vizio qualunque ad un commesso^lgj 
é ;tè^ponsabi!e dall' operato dàViriclè 
pei terzi, quando esso operato si Vl̂ -
rifichi nella attività del servigio ' Ih 
pàrolft.,|flì,feper ia cattiva aceita fat­
ta^ che sì,Dmwme^ anzi che è addi-
ritùra provali dall' operato dannoso 
stèsso; la giurisprudenza francese e 
ìtaìyyia à paoìOca in questo senso. 
D«|^PÌ legislatore volle che la pre­
sunzione di^^ponsabil ita p^g^ajU^^ 
fatto fof=sò"diramente jiirW'^l'i a& 
detto, ed ha pur detto quando la pre*-
sunzìonedevé invece considerarsijuria 

•et de j^^^t come riel^c|so nostro. La 
Oortfl perciò non devo léner calcolo 
di alcurìa''ffbva in contrario /6ene/. 

Le guardie reali sorto privato e la 
ITO ìndole non viene^p|jrasnaturata 
al fatto che esercitaho^qualche fun­

zione pubblica, come 1'accertannento 
di reato, Terezione di verbale e il 
chià)f'n>6nto di contravvenzione. Tanto 
é vero che devono fare istanza e pa­
gar la tassa, come qualunque altra 
g^iaipdl^ft quale non aia municipale, 
per oUenore dalia autorità politica il 
permessoci, porto d'armi,. Non fanno 
parte defr organismo nazionale; è la 
•privata amministrazione di S. M. che 
le sceglie e^^lpu*» (approvai' "̂  
; ; £ ameno paretclio quanto ai 

-schisa sostenere l'on. Villa sulla re* 
sponsabilità ministeriale nel fatto del 
Parrà quasiché questi fosse un vero a 
proprio agente della forza pubblica, di­
pendente dalla amministrasione 'pWsH 
%Ìioa. Nei paesi costituzionali, coma 
il nqstrq^ il monarca è responsabile 
fiempìRetnente per gli atti di governo, 
I responsabilità dei quali cade sui 

iaiaìstri ; irresponsabile insomma per 
'guanto si riferisce alla vita pubblica, 
jaon alla privata. Lo funzioni private 
^eì re nel terreno df̂ lle obbligazioni 
personali sì possono diseutere, pari -
.menti « quelle di quaìsiasi altro cit­
tadino, davanti il magistrato. 

Ora — come la scienssai e làlgiùrì-
isprudenza hanno stabilito -^ Tammi-
nistrazione della Casa Reale è affatto 
lirivata, perciò dunque responsabila 
•CÌvilniQnt^Jaì fatto dannoso ^ consu-
ipnato d^i proprio cobmesso Giuseppe 
Parrà. Diremmo éhe potrebbe anche 
provaftìFia' non oiistinza del sole, chi 
^i. potesse provare.: essere atti di; gO* 
Verno ì regolamenti della Gasa Beale, 
drinatì dal gran cacciatore! /bravo ìl 

Ci troviamo adesso nel campo civile 

ciìiaratb non passibili di sansione 
penale il ferimento e l'omicidio dal 
ferra. I giudici devono civilmente di­
chiarare respopsàbili il Parrà ed U 
o(iv. Vigliada, cól criterio delle prova^ 

; testimoniali eruite dal dibattj^ento p 
oppure rinviare la cognizione della 
<̂ ausa al offfipetente magistrato per 
ì^assunzione dei nuovi mezzi di prova^ 
d^ noi proposti. Questo è quanto si 
ripromette la Parte Civile dal senno 
é'dalla equità della magistratura pa-
4ovftn^Noi siaratg^,|onvinti d*> avere 

^^pmpiuto lealmente^ onestamente il 
lipstro ^ ^ e r e ; se ci toccherà,, per la 
sentenzr^èlla Eccellentissima Corto, 
una seconda sconfìtta,- potrerno alme-^ 
no in coscienza esclamare: Moriamur 
ii^ simpiMtate nostra! (Applausiprò• 
lungatif, 
v*Al discorso del mio carissimo amico 
Muratori replicò con brevi parola il 
comm^ aw. Villa, rappresentante della 
£É8a Reale, sostenendo nuovamente ed 
illustrando le tesi sviluppate nella sua 
precedente arringa, e in conformità sì 
dichiarò l|i«i;VV. Facci, r a l l e n t a n t e 
di Qìuseppe;:Pari'a. ; 

Parlò poscia per ultimo l'egregipé 
avv. •rribolati propugnando Valida-
mente la causa delle infelici, vittime 
1 Tombolo: altro tour de force pur-

ppo riuscito vfn% p » ò l' Ecce-
tisaima Gortej dopp ventiquattro 

ore, chiuse il processo colla ripulsa di' 
Al^bedue le domande della parte 0Ì-
vile. Sentenza veramente degna del 
verdétt pronunciato tre igibrni prima 
dalla giuria padovana! 
p^ctcò in poche parole la {Isonomìa 
^1-questo affare giudiaiarioi c l | | ^ i « ; 
marra tristamente celebre. Un uomo, 
imputato di omicidio, non osò spin­
gere la proprii^^W^^^^"^^^'*^ * ^*" 
ebiararsi del tutto innocente, ma am­
mise di esaerai roso colpevole dì un^, 
atto imprudente, I giudici di fatto è ' 
e dì diritto lo mandarono comple­
tamente assolto, tanto in via penale», 
che in via civile. 

Et nunc erudimini t 
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L ' ó d ì è n i ^ P 2 8 febbraio fu pìùj^e 
per altì'd importantissima per (éoe-

psizioni del delegato Marchini ^ f t 
adova, il quale avrebbe avuta tanta 

parte nello scoprimento der famosi 
brillanti. 

La folla era numorosissimay anche 
perchè al Mai-chini si attribuivano in­
formazioni ingiuriose nei riguardi dei 
•fràttelU C. , •. , ,pc^^" 

Prima nero di lui torna a corapa-
rire il; Uiucomatt! al quale ai fanno 
vedere i corpi del reato. 

Confessa allora il Marchìni avere 
étrappàto al Veronese la confessione 
dicendo le preciso parole : 

— Guarda Yeroncse,io sono persuaso 
che se tu conoscevi che i brillanti 
valevano 4000§éli''® "***" li avresti ru* 
batì. 

Alche il Vei'ontìse — No, per dj^J 
Quanto alle acfiuaa contrc^iffratr'^ 

0. U Marchini, rivoltosi al pubbli,^©, 
disse franco ; 

Io personalmente non posso muo-
ere eccezione di sorta sulU onora­

bilità dei signori frattelliG.^ che li 
80 onestìssimimi. 

Rileva le contraddizioni del Vero.| 
nese nei vari interrogatori. ^̂  

Dopo ciò si torna a riassumere il 
Giacometti. 

Viene rilevato dalla difesa che il 
Delegato Marchini raccontò di aver 
trovato alla sua venuta in Udine as­
sai disgustato il vice-ispettore Giaco-
inetti, perchè non veniva coadiuvato 
dalle Autorità cittadine* Si sollevò un 
vero vespaio. Il signor Ispettore Gi.anu 
boni, presente, protestò energicam^lnte 
che tanto il signor Prefatto come lui 
si sono adoperati in tutte le guise 
per riuscir utili nello^^praticbo^che 
erano state istituite. 

Il Oìacometti dice dì essere stato 
equivocato dal Delegato Marchini ed 
anzi, rivolgendosi a qupt* ultimo, ìl 
Delegato Marchini risponde che ciò 
che aveva detto iera esatto. 

Il Delegato Macchini poi approfit­
tando che la difesa erasì rivolta a 
Giacometti per sapere se, partivano 
da. Ittiî tgli artìcoli òhe I P sono lètti # 
sui giornali, // SecolOt il Giornale di 
Padova, V Adriattco dove si racconta­
va che i brillanti avevano ìl valore dì 
italiane lire 36,000, che furono ven­
duti per Hrè 28j000, a Trieste, ecc. ecc. 

-^Domando la parola, signuniPre-
sidehte » prorompe il Delegato Mar-
chini.,^^:., .: :; 

Dica pure.-^;. 
Sul Giornale di Padovct^neì men-

tresì raccontava del furto dei brillanti 
Budella confessione del Veronese, si 
àitribui tutto il merito al Vice Ispet-^ 
toro GìÌc6mètti, pretermettendo ilmie 
nome. Io protesto al|, |^éate, perchè 
ioî ĵ S ^̂  <?P?P*6'?2a di aver cooperato 
efìi'cacemen'te col signor Giacometti, 
per trovare gli autori; anzi nulla si e 
fft||P4l̂ n,z;a parteciparsi recìprocamen­
te, e, come ebbi ad indicare nella mia 
deposizióne, il Veronese si.jecise a 
confessare m seguUo ad una mia do­
manda, se vuolsf^èùggèstiva, e si fu 
da alloca .chele pratiche procedettero 
con quabha,jrutto. 

A questo punto si alza r Ispettore 
Signor Giamboni e dalr atteggiamento 
lo Sì vede dispósto j ^ ^ appoggiare il 
Delegato Marchini p redarguire il vi­
ce-ispettore Giacometti: anzi pronun-
eia una parola che non si è ben com­
prosa; e fu d'uopo che il signor Pre­
sidente si intìroniettesse perjristabtlire 
la calma,Jicbiarandochft^ra op|^|^ 
tuno cessasse questa ìótS teatraleT 

Si assume poi il capostazione Vi­
tale, una vispa ragazza a tipmù Della 
Rovere, il Pascoli, Franchia e Sab|l^j|, 
la contessa Xuttì ed altri tèsti d'ac­
cusa e difesa, 
•^^Férò dopo le deposizioni Marchini 
le Igrjp ebbero pochissimalinportanza. 

ètp 22 diòembre 1881, il quale ata-
biliace c h e y i somma che i volontari 
dì un,anno febbonp,pagate a l l^assa 
militare néll' a l | 0 | l r a l'arruolamento 
è stabili^ft^pèr ran|ipfi882 in lire 
ti^ìféseìcento per,^ptm che sì arruo­
lano nell'arma di^gvalleria, eJnHre 
milleduecento per qUelli che si arruo­
lano nelle altre armi. 

^ - 1 . 

" - . i r^TJ^-" . l i ^ i r - ^ 
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Posizione sussidiaria 
^ . t ^ - . . • . I • ' •• • -

Ai primi di aprile verranno convo-
catì a Milano, Verona, Bologna,TOma, 
Napoli, Palermo e Messina le Com-
mitisiont d'Appello per l'accertamento 
dell'idonoità al servizio attivo di tutti 
ijuegli ufUciuli che non accettarono 
di essere collocati nella posizione sus­
sidiaria. 

Confermasi la voce corsa che Bon* 
toux propara una nuova società finan­
ziaria. Egli rimarrà però nel dietro 
scena, 

•— Roustan lascierà Tunisi sabato. 
ì francesi giovedì gli daranno un 

banchetto. Gli sì prepara una dimo­
strazione pel di della partenza. 

•.:wm 

disegni dì )^fp#discu3sì, che r i s d ^ 
nulla por mancanza'dì numero legali. 

Levasi la seduta àìlé ora 5. 

dal^lmm 
fBinnovansi gli ufìlci. 
Appròvansy^progettì 1 : provvedi 

manti • 
!' uragano 
sìdi ai dannpKgiati dal terremoto del 
settembre 1881 nell'Abruzzo Citeriore 
-^ 3 : modiftcazione della legge lualió 

uva ai magazzini^^anerah. 
to sarà convocato à domi­

cìlio. 
Sabato si riuniranno 

costituirai. 

iSetìatÓ 0f 
-.j'^i »'iif^i^» 

'̂  dei danneggiati dal-
g;iugno 1881 — 2: sus-

pi par 

.j 5 DEL MATTINO 
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CORRIERE DELI44 # : 
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'^' 

Il ministro dèlìMnterrio ha ordinato 
• ' - • ' . ' 

alle prefetture delle Komagne e delle 
Marche di impedire in modo assoluto 
qualsiasi dimostrazione che venisse 
tentaW dagl' internazionalisti in se­
guito alla condanna daF^ipriàni. 

— La Commiàsibne d'inchie'slia^iìlle 
biblioteche decise dì presentare al mi­
nistero invece di una relazione gene­
rale ì rapporti separati per ogni re 
gione. 

W.gW^gg"'' 'ry•l:^^'^^ 

Yotantaindi un anno 
Il Gtiorwxle UiliXare. ufflcialQ pub 

blìcatosi ieri coutìtìue ìl Regio de 

Seduta del 2 marao 
Si apra If^e'duta alle 2.15, 
Annuifiziairisi interrogazioni : di Ode-

scalchi al ministro dell' interno, se 
dopo Le disgrazie avvenute, creda di 
continuare a dare U permesso per la 

scorsa dei barbén in Roma, òdi Mas-
sam^ftl ministro degli esMd intorni 

*it fatti dì .^galindres. Saranno comu­
nicata ai due ministrìffche non pos­
sono intervenire alla Camera perchò 
malati. ' 

Per tal ragione deliberaci di tra­
sportare al fondo dell'ordine del gior­
no la riforma della, legge comunale, 
che si dovrebbe discutere oggi 

'"Approvaci inoltro la propòsta di 
Nicoterat combattuta da CavallettA^M 
di£ferire!#la votazione segreta delle 
leggi discusse prim& delle vacanze. 
• Apresi quindi la discussione ^ul trat­
tamento dì riposo degli operaL^per-
manenti di marina e dei iavorantì av» 
ventizi di essa. 

Cft-wàlielt?» nón^fcvìèno in al­
cune disposizioni della legge. 

Fanno Q5S,^^zioni UngarOy Della 
Roccaf DéZerhi& Branca, 

!9IaldlisBt raccomanda sì pareggi 
la media defeli stipendi dì tutti gli 
operai dell' arsenale a gli stipendi sie* 
no pagati settiniana per settimana. 

O&^'alSotés» insiste sulle sue os­
servazióni e deplora che il ministero 
non richiami; in vigorev^iidìsposizione 
saggia di /^ica$o2i, phe nessuna legge 
venga alla Camera senza essere stata 
esaminata dal consiglio dei ministri. 
. ZnmsLPcSelll rìéponds aver Depre-
ti%^chiamafco il decreto RicasoU; Q 
tutte> le leggi, prima di esaer presen­
tate alla Camera, vengono conaentite 
dal Gabinetto. 

r^teoftor» riconósce giunte le'os­
servazioni ài^^^^^j^lletto^ ma non a 
proposito j presenta una mozione che 
invita il ministero a proporre una 
legge che provveda in egual modPi 
agli operai, che sono nelle medesime 
Goadizioni. ', 

Faisoas relatore conferma essere la 
questione dì equiparare gli operài 
della marina a quelli degli arsenali 
di terra; si cominciò a provvedere 
a questi e si provvederà poi per gli 
altri operai. 

ÌDopo alcune osservazioni di Capo, 
chludesi la discussione generale e 
apprqv^rìJ^Vi sette articoli della legge, 
con cui è concessso diritto di giubi­
lazione ai lavoranti avventizi della R. 
Marina, colle norme stabilite ppi mi­
litari di bussa forzai ò sono assimi­
lati ai furieri maggiori i lavoranti con 
mercede gioriialiera:di lire 4 0 pia, 
ai aìergenti qpUifft 3,50 0 più, ai ca­
porali quelli a 2,50 0 piò, ai soldati 
quelli a meno di lire 2,50. Gl'indivi­
dui che appartenevano alla marina 
austrìaca e loro feimiglie possono op­
tare pel trattamento della presente 
legge 0 per quello della risoluzione 
dei governo austro ungarico 28 marzo 

1866. 
IlAoldinl presenta un aggiunta re­

lativa tigli operai provenienti dal servì­
zio aqsttiaco, collocati a riposo dopo 
r ottobre 1868; Osservando 4c^on che 
nulli Vieta ciò che il/a2^pi chiede 
per essi, questi ritira l'aggiunta con­
vertendola in raccomandazione. 

Vengono presentati vari disegni dì 
logge. 'mmm^' " " 

Sono dichiarati d' uigenaa. 
Procederi tJiUa votazione segreta dei 

± r « 3 r z I N I E T T I • 

»Si assicura che alcuni deputati han-
no intenzione di rivolgere interroga­
zioni al ministro dell'interno per la 
gran quantità di sindaci che sono stati 
nominati proprio alla vigilia delta di 
scussione dalla legge provinciale e co­
munale. 

— Tra qualche giorno saranno ul­
timate tutta le pratiche col Consiglio 
dì Stato per definire la fusìono della 
società Florio e Rabattino in Compa­
gnia di navigazione italiana. 

U lavoro dei fanciulli 
Il ministro Berti presenterà alla Ca­

mera il progetto di legge sul lavoro 
dei fanciulli nelle officine. Egli ha in 
trodotte molte modincazìonì nel prò 
getto già ideato dairon. Miceli. 

I i.:3':':'^:, 

Ferrovie 
Il Giornale dei lavori puhbUéi e 

delle strade ferrate dei 1 marzo an­
nunzia che al 28 febbraio sono stati 
redatti 157 progetti di nuove ferrovÌ4| 
della complessiva lunghezza di chilo­
metri 1560 per l'importo di 337 milioni 

n • 

di lire* 

WASHINGTON, 2. 
dine un' inchiesta per «.«««........»«». 
accusati di aver fatto scompftrirejlei 
documentìsidl stato. "^^ 

L O N D l ^ ^ - LóSéétdùrd ha d« 
Vienna: Bismark dichiarò a Orloff che 

ila presenza d! ìgnutieCT nel gabinetto 
russo ò d!ostacolo al rist&bilimeato 
dei bupjdferfrappóFIî dtìlla RusSìl 
ìa Germania e l'Austria; consigliò di 
ìnvìarelc;natip(f a qualche ambasciata. 

MONTEViDÉO, 2. - Vìdal presi. 
dente dèìTRepubblica è dimissionario. 
L' assemblea ril^fònaledo^in^^nctoi 
presidente. Regna la tranquillità. 

MADRID, 2. — L'apertura delle 
Cortes ebbe luogo ieri. 

iljipisverno indirizzò ai Marocco una 
pro tes%jpef t t | per l'incarcerazione 
di uno aptìgnuolo e l'assassinio dì un 
altro da parte dì un soldato maroc­
chino. ••#:̂ -̂: " ' 

PARIGI, 2. •— La Coniinissione del 
Senato pel trattato. coÌÌ''ìtalia tenne 

iscussione ammatissima.,, Quasi 
tutti i menbri vi parteciparono, al­
cuni sostenendo il regime dei trattati 
di commercio, altri combattendolo. 
La Commissione decise dì riunirsi tre 
volte per settimana onde affrettare i 
lavori. ' '^^^' 

plcesi che la Francia rimborsereb­
be i creditori tunisini ovvero dareb, 
loro la garanzia francesQ^endendo 
il controllo internazionale inutile, as­
sumendo la direzione delle ifinanze 
tunisine. 

JPiETROBURGO, 2. ~ Processo 
Trìgonia. — dll avvocati della difesa 
Spassovìtch, Buiniestrovr ed Alexan-
droff tenner^^^inguaggìo arditiasì-
mo come non vi hanno precedenti. 
Alerandroff, difensore di Emìljanoff, 
negò però che sì sia usata la tortura. 

Il A/essasrg'ero deU'iiHpero nega che 
io, Nevoye Vremye siaorgBnoìÌ*lgna* 
tieff. 

PARIGI, 2. — La Camera, assen* 
ziente il Guardasigilli, prese in oon-
sìderazioue la proposta di Naquet,. 
sopprimente senza eccezione il giuoco 
pei marcati a termine. 

HUKARESTi»--Notìzie da Co 
stantinopoli confermano i preparativi 
militari della Porta. 
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••I/'Es]0fg: industriale a Madrid 
Il imstro governo hÌFa;pjl<o parta-

qipazióne ufficiale da quello spagnuolo, 
che nel prossimo mese di maggio avrà 
luogo a Madrid una esposizione nazìo-

ale di industria mineraria,,di cera-
mica e di cristalleria. 

P, F. ERIZZO, Direttore. 
AHTOtiiò STEFANI, Gerente respiifisat^ 

Ji-3-j-y\:. 
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L'Italia e V eoe 
Corre voce che^l%mbascìàll* ita 

r ^ 

liana a Costanti nopolìì ha fatto^yive ' 
istanze pressoìl Sultano perchè Ismail 

I ^ ' 

possa abitare Costantinopoli. 
Dicesi qui essere questo, quanto 

possa fare all'estero il Ministro ìta-
,j,degli esteri. (W^^j |^ ì3 

: •' . Agenzia Stefani 
..>̂  VIENNA," Ì.\-r-Skobeleff passò la 
notte a Vienna ed è ripartito la mat­
tina per Pietroburgo. 

%: 

Contro la regina d'Inghilterra 
. ' z. • ' ' ' ~ '' '' 

LONfiìRA, 2. —- Un dispaccio da 
WindsorSdipe: S, M. la Regina tor-i 
nava oggi da Londra. Allorchè^.S. M. 
entrava in vettura nella stazione dî  
Windsor per recarsi al Castellò, uh 
individuo si avvahzó e tlI'iÈP ûn cóipif* 
j||^^ pistola contro la Regio ai. Nessune 
ine fu colpito. L'individuo, vestito 
molto miseramente, fu arrestato su­
bito dalla polizia 6 condotto in pri 
gione. 

A 

Società d'Assicurazioni c^rò i 
S m dê â GRANDINE 

\ I 

¥ I S A 
il sig."Giulio Levi Cases fu 

nominato suo agente principale per 
la provincia di Padova con ufficio 
in Via Vescovadi;,*», 1834. 
^ Milano 1 fé W ^ 1882. 
2662 Xa Direzione Generale 
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che si è già stabilito in questa città, 
Piazza,dei Finvtti,,.N. 547, l 
-... In specialità rinriette denti tJartH^ 
cialì, dentiere in perfezione def̂ sit̂ ite-
ma americano, ottura la càrie,- puli­
sce dal tartaro, toglie iinllilediaiamehilì 
I* odontalgia, evitando con meijzi dì 
sicuro effetto Testrazione dei denti. 

Tiene assostiménto di tinture e poi-
ŷ.en dentifricie. , ; '^^pv 

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri. 

••i 

PiETROBCRGO, 1. — Processo Tri. 
gonìa. — Alla j r m a lettura della sen­
tenza Kletoscfiriicoff diede uno schiaffo 
a Meiktìloff in suo nome ed a^^'uello 
dei suoi camerata. 

Sono condannati a morto Michaìlò'ff, 
KolotkevyitscKrT rigonia, Stichonoff, 
Barannikoff e Merkuloff, e le donne 
Leredett; gli altri accusati vennero 
condannati ai lavori forzati a vìtS} 
eccettuato Livotig che fu condannato 
a quattro anni delln stessa pena. 

LONDRA, 2. — Il Daily TelegrapW 
dice che il sultano domandò ai mini­
stri la nota deile^^aeso necessarie per 
l'occupazione militare m Egitto. Il 
sultano propórrà alle potenze di in­
caricarsi dell'occupazione. 

' 1\ Daily Nvws ha da Alessandria; 
Sono insorte " divergiMize fra ì capi 
militari. Hiivvi ostilità contro Araby 
bey, che non tenne le promlise fatte 
all'esercito. La caduta di Araby bey 
è possibile. 

. * 

: " ' • . ; : U CROMOIRICOSIM 
. * • ' 

- ' . - ì 

del doti, ^ . t^oiraftiso di QWMVf^ 
^Medicinale Aììtierpetico e. de^fk' 
itivo degli Umon e del Sangue, 

' -In --

l - ' - l ,-

ormai un fatto compiuto .isutante migliaia 
i persone che 1 anno espfinincntata, tìessa è 

uà rimedio positivo p^r La Calvizia e t a Ga-
nìzia m'evenendo anche Tana e l'ultra in co­
loro elle ne fnnno ' 'uso 

11:Liquido, puro, corno l'aciiua, baia potenza 
dì ridonare iu modo perman întB il coloro alle 
capigliature ed alU buibe, ed è estraneo ad 
ogni sostiiDja nociva alla stinte, 

Ha poi il vantàggio che non itìf^hlà la'pelle 
né la uì:inclieria ed eŝ wiido Ant-rpeiìco si può 
bere sanza pencolo dì avvelfinaintmto. Ridonò 
il prlmilivo colora entro gorni dieci. 

vpgPrezzo di ciascun vasetto &U in l'ornata che 
in liquido: 

Per la Calvizia . , .L. 4 « -
Per la Canizia. . ^^ ,„ J - - ; / 

Umco deposito in Padova presso il sigaor 
AÌSTONiO BULGARELLl parucchkire dirimpetto 
all'Università. . '> •. 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
N. i043 — a Piano. 2657 
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che gparJsce le dispotisie, gastralgìe, etisie, dissenterìe, stiticnezzè,^ catarro, flattuositAj 
agrezza, acìdiiL^DÌtuita, Semma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, co ì i e l^pwss^ , asma, aoffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melan'conia, debolezze, sfinimento, atroGA, anemia, clorosi, 
febbre,miniare e tu t te l e ' a l t re febbri, tu t t i i disordini dei petto, deUà gola:,^del#^iìaib, 
deU^ voce, dehbronchi , dèt respiro, mulo alla vescica, ai fegato, alle reni, agir'Ttìtestini, 
mucosa, ctìrvello, il vizio del sangue ; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile al|^.s 
svj^gUarsi. . . . . .;. ! . .. , V-, -r̂ t ^ i n 

Estra t to di 100,000 cure compreaevi quelle ai molti medici, dei duca Pluskovv e della 
marchesa al Isrenan. ^ - '--mr • « -

Cura N. G5jl84. — Pruneto , 24Ì^pttobre 1866. — Le posso assìcurare%hè da dUe'lftii|; 
usando questa meravigliosa Revalentdf noi^jsento più alcun incomodo della veqGhiaia> né | 
il peso dei m%t 84 anni .J^e mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
odl i la l i , il mìo stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi cento insomma ringiovanito e 
Dredico,;conft^sso, visito ammalat i , faccio viiiggì a piedi, anche lunghi , e sentorai chiara 
la mente e fresca la memoria. 

B. P . Castelli, Baccel, in Tèol. ed Arcjpr. di/Pruriettd. ^; , , 
Cu|'?^ N* 49.842. — Maria Joly-dì 50 ari ni da còsti pazioiitì, indigestione, nevralgia, 

insonnia, 'asma e 'nausea. •,.[..'.•' ..̂ 4̂ ,JÌÌÌ-.; . • .;< .' -.-• . >- ,, ,. ..,..,(.,-
^**Oura N. 46,260. r - Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vòmiti, co­
stipazione e .sor,diià di 25 anni. . 
^ Cura N. 98,614.— Da anni soffriv^^di mancanza d*ftppettito, cattl^yi^idigestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, ibltaziòlai nèi'vòse e mèlancotó^;', tut t i questi^mali 
spftf,yer0 sotto V influenza benigna dèlia vostra divina Rovalenta Arabica. •— Leone ^ ^ ^ } ^ ^ ' 
istitutore a : E y n a n p a s ( 4 l t a Vienna) Francia . :. . , . , ; ' . urv^M, Z.; . ' V ^ , , : 

ì?. fì3,476. r - :S ignor Curato Comparet, da diciott 'anni di dispepsia, gàfetràlgm, male 
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.m mi : . 

-\ • ' 

evalénta B u ' B a r r y mi h'a;ri-^i 
•anni. Sbifrivo d oppressioni ' 

le 
mi 
medio contro tate ang0cv4* .«..««,-«-^«-"j 
-^ Borrel, nata CarMnelTj.rue'du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che là cftrne, egqnomizza anche 60 volte n suo prezzo in; 

^ ^•^¥^^^:^^-dfeltó^lÉW«rf%ttll^iSft^mrmlb'x'In's^^ chU. I . , ,2Ì8^Ji^chiU 
L.^4;50;l chil. U. 8v 2^1v2 chiî f L. 19; 6 chil. L. 43; 12 chìl. L. 78, stessi prezzi par 
la Revmt^iÉ^^ ^ i €IÀSÌ®@II&S^® in ̂ polvere. 
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5. 

Si vende in t u t t e le cit tà presso i p r i nc^à l i farmacisti e drogh 

Kmn mMcmrot-r-'O. B^ Àrrigoni farm. al Pozzo d'oro — Fertile LoreHio't 
Wé m -^ ì S o ì Cornelio %Ttà. a i r ^ r ^ o Piazza delire lEf» 

'*i -t ì 
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v-v 

• ^ i ' - \''-

r i * . 

( : r 

dita d m c®30j:.I&^<5;s£'m,disc(Qmpendio dHÌl' e r e d p ' ; d e t f u : è 0 n t e Senatore ' « ^ r « 
castar8?lrt,j.,jL|i tali oin^ro,, acuivi-lavori,del J ? s « r « i t « , Cifeansilctto, J P Ì 5 1 ' ' Ì ^ Ì ^ . 

••étÀ;ÌW«f'pti lJ)©a»s,: , 'de | , IS«!ipg^»KflB«ss5!«,''_.-,dM «"isiipltt. Wepasiac^M," del.' 8|»i»'<»é«r* 
Siiiréta, del «M^ndtt Ulìcwl, d e U V U a y v s , dei, Wito^^^l , i feV'^iU|selìa, der ' f 'ò j '^sr i i i l 
s«8S e del l'cikcraBsiii nonGh è/bronz^civom, cofani, temiti, ncàmati] &rmi ed amm-
ture, tutto di fattura antica.— Richiesta,. l'ammiuistraiiÌ0|J4,Fenarùì,y|pe4i>à cH 
e condizioni d'asta. ..;, . /^^m •:. > . . . .-, • (2665) 

\^i-

Stabilimento dell'Editore , l ì l iBuarclo ÉJowaogBio in M i l a r a o , Vìa, pà^quirpio,,.; 
Ì7 I 

0| nii Disneiisa 
jent. Ì,# . 

-'A.r-e::--. 

marzo 1882 
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Esdra ili llìtla Ralla (Ipì 

IN EDIZrONB^DI 
Il> desidérVo gèhei^àVniehte Wpressf'^^^ vék i ae rifir^sà a '^deart i t iVii '^ tè continuata ' 

questa pubblicazibhèdeciVe^'l^lditore a''rip1*ender{a tosto ed in condizioni da r e f ì w ì l 
ancor pm util&.^eaj intereasante. |̂  , ,, , ^^ 

MJ^ S©2ciiiBto' |>er T I U Ì È I si pubblicHefà neil ' identico' formato, ma in edizione dì 
lusso ai prezzo W'deìiWsiVni^ ' tW'otnV'l l ipèn^à. ' : - . --v.^ ̂ -r-^ ^™^^' '-w^^^pgr ,•,:• .:.. 

. Olttleiàlto^^iJii^gefo delle no^i#Scféntìfiàhe,'f^»bhHfcHei^Ma^ Stòria i t l & t f e a dè l ie ' 
I principali 4èÌ%?"onì:g, ,Jei mai-tiri depa Scjénza.'f^i^blicherà p o r e ^ l ^ s t f «/Hìlniila ' ^ 

; . ,pwÌaa'o dì SSmillù Flàmtnarion e \A WÌ^a.^a^à^a^àittlé de ldo t to r BeM^adellVinomàto' ' 
autore dei Grandi mali e dei grandi rimedi- ^'i pubblicherà pél* dispenso di otto pagi- ' ' 
ne spletS'dìdarÀlm illustrate. . , .: / • '• - ' • - . = ̂  , Ì ̂ mm'-

! ' 

V 

• »f ,. 

Frd'rt'co di pòrto in tutto il Regno 
Afessandr|E|;iSu8a, Tunisi^ Trìpoli; ^ -.0. 
U n i ^ G p o t i l e d 'Europft i^America debNord 
America del (Siidj Asia» A f r i c a ; . ,J. * . j ^ .. -
Australia, ChilVBolivia, Panama, Par^aguiiy ' 
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Per "abbonaipsi'inviare Vag l i aPos t a f e aU EdUo^^^^ 
.^^^ -.y ''-n^M •,," Yia PasaùirblÓ.* 14. V' •'• ..'•'.*"""• • QflfìA; 

' i f t ^ 

^ ^ 5 ^ : : ; ^ 

sW^gU 
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&ogran||n|«jaggìo difa, nioW 
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^ di RAB F̂AELLÓ GIOVA GNOLI 
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icàfione illustrata 
hymatVn.ti < i 
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Racconto sMcómi 'Secolo mdeWK:¥:i 
- ---.,-<_,. 
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U .Fra !e-cètfCviSàtfdf^rM^*e( scortò uscUi.^inlqUesti uHimi'témjst: alla^ 
< Itóce.questo del GiòvWolì, così caìdò^sclt ìioerì. sensi, si ,à = conOuistatò.VcartamenteJul 
:;,pnmo posto, ne e è persona mediocvemente colta che non debba ' oramai arrossire di 
l;non cortoscerlo.' ,. .:' .̂Ĵ .J .̂ ..-.•..' •• ,, ^ ̂  > •••h ^ ,:.•. 
, . Nĉ i, avend«^ìli;'Wé(Ìléìt^ b ^ t Ì ' ^ m # V ^ ^ f i M i r c r l 4 S o faticosa grata a t f e t f | l l 

ri 
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^"S^^i 
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.-caratteri •esprffisa'mentè tlisi'^Hème'irpfesènte^'PirWgraram.à a Cent, f 5^pfer dispensa. 
.Ogni/dispensa'accoglie vÌplQì'iiaiiclkl»aBÌ: ^ ., , , . . . :. 
LM-sra completa .consterà di non' niéno di . 5 ^ dispense, è se' ne pubblicheranno 

; ",Xhida9ÌdS?Klere'fi^'ft\-hea^ 
^siandrìTho pTOi'raB^^1^ifiu'è|o''diL.^ soRaHtoX.-S antìolìiateaii; Editore. 
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. m-A AQ'UA. 
FERRUGINOSA: 
ANTICÀr-'^FONTÉ 

• 1 I . 

I4. t^!" f . . - ' 

50 V^^^sBe, acqua . * L. 1 1 . 5 0 1 T-.^À^V 
vetri e cassa > 

: | 

SV spedisce ,̂daM ;̂:.̂ feiss?,la?isì© ^®Ì | 
Fttirsie'Sua SSrescia dietro,,vaglia postille,. 
100 boltij^lie aqua . . L. *2̂ .— ) T OKKA. 
vetH'^e-fe^^ir, • . . , : ,^^^»13,5Q).H' ^:^-^,,,, 

:;,! ;,recasse e vetri si possouò rehdere;;;';!rilld"' 
steéso prezzo affrancate'fino ft;Eréacìa minta 
poi-to viene^ restituito con vaglia'posiallì. . 

' ^ In F i i d o w » . deposito^ generale presso 
V^^f^ztaj^ellii Fo^ij^ rappresentata dal siK,. 
p0Ìro Ciwe!?o»o Plozzèttsi Pedroòchi, n 

??^-i. 

' f-<iM!tSiM.iL *•• : 

j • ' „ ' 

>'g!DÌ e rleunite É i l'Attrite; Gotta; leumatisrai, Sciatìclie, 
Premialo con piii,'medàglie da làtitut^^^ Nazionali ed Esteri. 

zi anni dì successo,^ come lo, comprovano le migliàio dicérli(ÌòWÉì1ìì'̂ ^UkrÌj;{,nond^^^ 
quelli di inio!ti;4ist|fttriMe4^cÌ,J;^W^e?rnn^, esposti airÉ8{>fc:Naz. di MitunolSSl,: e.;' 
che^si^o^bno da qhi.j^m45P^?Àon,W:^.i^*^fe^^ ^iK.^f'^ii^m'^^m^ . 
ture. Vìa' S. Maria Porta, N. 3, Milano, il quale, potrà dare^tutti gli schiarimenti del^ 
caso. . 

LMnveWre 'gàrarìiigfep!f*pkri^iònb dille^ BÙ^dtìtt^^^M^ibhif purché impìèjèhìho i l ' 
IMB '̂̂ V ÎFÓ; JU latti aia eia É« «non quello che la? disonesta speculazione ha tenta'to 'e tenS;. 

tuttora di sostituirgli. ™^Jreiszo, .dei flaconi L. f̂ ,̂ t « e 5. 
Deposito in Milano Farmacia Aximontl ora €a&lp6li,r;ìVJa Oordusiò,, 23 -

sRaviiza, angolo Armoreri e nelle principali faVniacie del Rego„a* 
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Farmacia 
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